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Ha facoltà di parlare il relatore onorevole Corda. 

CORDA (D.C.), relatore. Mi rimetto alla re-
lazione scritta. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Per esprimere il parere della Giunta ha facoltà di 
parlare l'onorevole Assessore degli enti locali, fi-
nanze ed urbanistica. 

SATTA ANTONIO (D.C.), Assessore degli 
enti locali, finanze ed urbanistica. La Giunta Si 
rimette alla relazione scritta. 

PRESIDENTE. Metto in votazione il pas-
saggio alla discussione degli articoli. Chi lo appro-
va alzi la mano. 

(E' approvato) 

Si dia lettura del titolo. 

SECHI, Segretario: 

TITOLO 

Modifiche alla legge regionale 23 ottobre 
1978, n. 62, sui "Controlli sugli enti locali". 

PRESIDENTE Al titolo è stato presentato un 
emendamento sostitutivo totale. Se ne dia lettura. 

SECHI, Segretario: 

Emendamento sostitutivo totale Satta A. - 
Mulas F. - Oppi 

Il titolo è così sostituito: 

"Modifiche alla legge regionale 23 ottobre 
1978, n. 62, alla legge regionale 23 agosto 1985 n. 20 
e alla legge regionale 26 agosto 1988, n. 32 - Norme 
sulla composizione dei comitati di controllo sugli enti 
localie sulle nomine dei coordinatori di servizio e di 
settore dell'Amministrazione regionale". (5) 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di  

parlare, metto in votazione l'emendamento sosti-
tutivo totale. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

Si dia lettura dell'articolo 1. 

SECHI, Segretario: 

Art. 1 

1. Il punto b) dell'articolo 3 della legge regio-
nale 23 ottobre 1978, n. 62, e successive modifica-
zioni è sostituito dal seguente: 

"b) da due funzionari appartenenti alla qua-
lifica funzionale dirigenziale designati dall'Asses-
sore refflonale degli enti locali, finanze ed urbani-
stica tra gli impiegati appartenenti al rispettivo 
ufficio del Comitato di controllo, su conforme 
deliberazione della Giunta regionale". 

PRESIDENTE. A questo articolo sono stati 
presentati tre emendamenti. Se ne dia lettura. 

SECHI, Segretario: 

Emenda mento sostitutivo totale Batranu - Pu-
busa - Seni 

L'articolo 1 è sostituito dal seguente: 

Art. 1 

Il punto b) dell'articolo 3 della legge regiona-
le 23 ottobre 1978, n. 62 e successive modificazioni 
è sostituito dal seguente: 

"b) dal coordinatore del servizio circoscrizio-
nale di controllo e dal coordinatore del settore 
ragioneria dello stesso ufficio". (2) 

Emendamento aggiuntivo Batranu - Pubusa - 
Serri 

Art. :1 bis 

Il punto b) dell'articolo l della legge regiona-
le 23 agosto 1985, n. 20 è sostituito dal seguente: 
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"b) dal coordinatore del servizio amministra-
tivo del Comitato regionale di controllo". (3) 

Emendamento aggiuntivo Satta A. - Mulas F. 
- Oppi 

Dopo l'articolo 1 è aggiunto il seguente: 

Art. 1 ter 

(Procedura di nomina dei coordinatori 
di servizio e dì settore) 

1. Il quinto comma dell'articolo 1 della legge 
regionale 26 agosto 1988, n 32, è sostituito dai 
seguenti: 

"5. La scelta di cui ai commi terzo e quarto è 
effettuata tra gli impiegati che, in possesso dei 
requisiti prescritti dai commi medesimi, siano in 
atto assegnati al ramo defrAtamiaisaraainae al 
quale la struttura organizzativa di destinazione 
appartiene ovvero, pur assegnati a ramo diverso, 
ne abbiano fatto istanza entro il termine perento-
rio stabilito nell'apposito avviso. L'avviso è ema-
nato dall'Assessore regionale competente in ma-
teria di personale, che fissa i* aimmao venti giorni 
il• termine per la presentazione delle istanze. 

5 bis. La Giunta regionale, su proposta del-
l'Assessore competente in materia di personale, 
determina preliminarmente i criteri, sentita la 
competente Commissione consiliare, in base ai 
quali ha luogo la scelta, avuto riguardo allo stato 
di servizio, alla capacità e preparazione professio-
nale, ed alla preparazione specifica richiesta nelle 
materie di competenza della struttura organizzati-
va di destinazione". (6) 

PRESIDENTE. Uno dei presentatori dell'e-
mendamento numero 2 ha facoltà di illustrarlo. 

BARRANU (P.C.I.). Si dà per illustrato. 

PRESIDENTE. Uno dei presentatori dell'e-
mendamento numero 3 ha facoltà di illustrarlo. 

BARRANU (P.C.I.). Si dà per illustrato. 

PRESIDENTE. Uno dei presentatori dell'e-
mendamento numero 6 ha facoltà di illustrarlo. 

SNITA ANTONIO (D.C.), Assessore degli 
enti locali, finanze ed urbanistica. Si dà per illustrato. 

PRESIDENTE. Per esprimere il parere del-
la Giunta sugli emendamenti numero 2 e 3 ha 
facoltà di parlare l'onorevole Assessore degli enti 
locali, finanze ed urbanistica. 

SA'TTA ANTONIO (D.C.), Assessore degli 
enti locali, finanze ed urbanistica. La Giunta li 
accoglie. 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'emen-
damento sostitutivo totale numero 2. Chi lo appro-
va alzi la mano. 

(E' approvato) 

Metto in votazione l'emendamento numero 
3, aggiuntivo. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

Metto in votazione l'emendamento aggiunti-
vo numero 6. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

Si dia lettura dell'articolo 2. 

SECHI, Segretari« 

Art. 2 

1. Fino a quando non siano definite le opera-
zioni di inquadramento e di mobilità verticale pre-
viste dalle norme transitorie del decreto del Presi-
denté della Giunta regionale 5 dicembre 1986, n. 
193, i funzionari di cui al precedente articolo po-
tranno essere prescelti tra gli impiegati apparte-
nenti al ruolo unico regionale inquadrati attual-
mente nella VII qualifica funzionale con anzianità 
non inferiore a otto anni nella qualifica predetta. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato 
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presentato un emendamento soppressivo totale. 
Se ne dia lettura. 

SECHI, Segretario: 

Emendamento soppressivo totale Satta A. -
Mulas F. - Oppi 

L'articolo 2 è soppresso. (7) 

PRESIDENTE. Uno dei presentatori dell'e-
mendamento ha facoltà di illustrarlo. 

SATTA ANTONIO (D.C.), Assessore degli 
enti locali, finanze ed urbamitica. Si dà per illustrato. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare, metto in votazione l'emendamento sosti-
tutivo totale. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

Si dia lettura dell'articolo 3. 

SECHI, Segretario: 

Art. 3 

1. La presente legge è dichiarata urgente ai 
sensi e per gli effetti dell'articolo 33 dello Statuto 
speciale ed entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

Votazione per appello nominale 

PRESIDENTE. Indico la votazione per ap-
pello nominale della proposta di legge numero 62. 
Coloro i quali sono favorevoli risponderanno sì; 
coloro i quali sono contrari risponderanno no. 
Estraggo a sorte il nome del consigliere dal quale 
avrà inizio l'appello nominale. 

(E' estratto il numero 10, corrispondente al  

nome del consigliere Casu.) 
Prego il consigliere Segretario di procedere 

all'appello iniziando dal consigliere Casu. 

SECHI, Segretario, procede all'appello. 

Rispondono sì i consiglieri. Casu - Cocco - 
Cogodi - Corda - Cuccu - Dadea - Deiana - Desini 
- Dettori - Fadda A. - Fadda F. - Fadda P. - Fantola 
- Farigu - Giagu - Ladu L. - Ladu S. - Lorelli - 
Lorettu - Manca - Manchinu - Meloni - Merella -
Mereu O. - Morittu - Mulas F. - Mulas M.G. - 
Muledda - Murgia - Onida - Onnis - Oppi - Ortu - 
Pes - Pbnetta - Pubusa - Puligheddu - Randazzo - 
Ruggeri - Salis - Sanna - Satta A. - Satta G. - Sechi 
- Selis - Serra A. - Serra Pintus - Serri - Soro -
Tamponi - Tarquini - Tidu - Urraci - Usai E - Usai 
S. - Zucca - Zurru - Amadu - Baghino - Baroschi - 
Cadoni - Carta - Carusillo. 

Si sono astenuti: il Presidente Mereu Salva-
torangelo - Porcu. 

Risultato della votazione 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione: 

presenti 65 
votanti 63 
astenuti 2 
maggioranza 33 
favorevoli 63 

(1l Consiglio approva). 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Selis. Ne ha 
facoltà. 

SELIS (D.C.). Presidente, per chiedere qual-
che minuto di sospensione, onde poter tenere una 
seduta urgente della Commissione. 

PRESIDENTE. Se non ci sono opposizioni 
la richiesta è accolta. 

(La seduta, sospesa alle ore 19 e 33, viene 
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ripresa alle ore 20 e 3.3.) 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE BAGHINO 

Sull'ordine del giorno 

PRESIDENTE. Riprendiamo la seduta. Al 
terzo punto dell'ordine del giorno figura l'esame 
del "Piano socio-assistenziale per il triennio 1990-
1992". 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Serra Giu-
seppe'. Ne ha facoltà. 

SERRA GIUSEPPE (D.C.). Per chiedere 
un'inversione dell'ordine del giorno, così da poter 
esaminare immediatamente la proposta di legge 
numero 114, esitata poco fa dalla Commissione. 

PRESIDENTE. L'onorevole Serra propone 
di iscrivere all'ordine del giorno come punto prio-
ritario la proposta di legge numero 114. Ha chiesto 
di parlare l'onorevole Cocco. Ne ha facoltà. 

COCCO (P.C.I.). Signor Presidente, non ri-
tengo esistano le condizioni per portare valida-
mente all'esame dell'Assemblea, in questa seduta, 
il provvedimento in argomento. Personalmente, 
come componente della prima Commissione, non 
sono stato messo nelle piene condizioni di espri-
mere in quella sede il mio parere. Sono stato 
assente questa mattina; non sono stato poi rego-
larmente convocato per il pomeriggio; ed è prassi 
che comunque i consiglieri debbano essere messi 
nella condizione (quindi almeno avvisati) di espri-
mere il loro parere, trattandosi oltretutto di un 
provvedimento che io ritengo di non secondario 
momento. Sottolineo anche che trattasi di un 
provvedimento che io, come consigliere della 
competente Commissione, non ho mai ricevuto; 
questo non vuol dire che io non abbia avuto modo, 
informalmente (l'ho fatto questo pomeriggio), di 
prenderne visione. Ritengo comunque che su que-
sto provvedimento occorra da parte mia - gli altri 
colleghi l'hanno già fatto - un'attenta riflessione e 
valutazione. Mi sembra cioè che l'Assemblea deb-
ba essere messa, in tutti i suoi componenti, nessu-
no escluso, nella condizione di esprimersi con la  

massima chiarezza, ossia potendo valutare ponde-
ratamente tutti gli argomenti. 

PRESIDENTE. Onorevole Cocco, questa 
mattina la Presidenza ha autorizzato in deroga la 
convocazione della Commissione, perché il prov-
vedimento che si doveva esaminare in Commissio-
ne recava le firme non solo dei componenti del-
l'Ufficio di Presidenza, ma di tutti i Capigruppo del 
Consiglio regionale. Però lei ha diritto a porre 
l'eccezione, come pregiudiziale; quindi, a termini 
di Regolamento, io devo chiedere al Consiglio 
(può parlare uno a favore ed uno contro) di espri-
mersi sulla sua pregiudiziale. Chiamo il Consiglio, 
quindi, ad esprimersi sulla richiesta dell'onorevole 
Serra di porre al primo punto dell'ordine del gior-
no questo provvedimento e sulla pregiudiziale sol-
levata dal collega Cocco. Preciso che non si può 
procedere oltre se non viene respinta la pregiudi-
ziale. 

Se nessuno chiede di parlare metto in vota-
zione la pregiudiziale del consigliere Cocco sull'in-
serimento al primo punto dell'ordine del giorno 
della proposta di legge numero 114 e quindi, sulla 
possibilità di discutere lo stesso provvedimento. 
Chi è d'accordo sulla pregiudiziale alzi la mano. 
(Viene richiesta la controprova.) 

COGODI (P.C.L). Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Sta parlando per dichiara-
zione di voto? Nel caso avrebbe cinque minuti di 
tempo. 

COGODI (P.C.I.). Mi basta mezzo minuto e 
parlo come consigliere regionale. 

PRESIDENTE. Però, onorevole Cogodi, 
siamo in fase di votazione. 

COGODI 	Allora non posso parlare? 

PRESIDENTE. Se lei parla a. favore o contro 
ha cinque minuti; siamo in fase di votazione. Se lei 
vuole esprimere dichiarazioni di voto io le do la 
parola. 

COGODI (P.C.L). Io voglio solo chiedere 
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cosa stiamo votando. 

PRESIDENTE. Allora io non posso darle la 
parola; si sta votando la pregiudiziale posta dal 
consigliere Cocco: se discutere o no, oggi, in que-
sta seduta, il provvedimento numero 114. 

COGODI (P.C.I.). Certo, in quanto il collega 
Cocco è componente della Commissione e non è 
stato convocato. 

PRESIDENTE, Allora, onorevole Cogodi, 
la Presidenza ha già chiarito di aver autorizzato la 
convocazione della Commissione in deroga, a nor-
ma di Regolamento, perché il provvedimento por-
tava la firma dei componenti dell'Ufficio di Presi-
denza e di tutti i Capigruppo del Consiglio regio-
nale. Quindi credo sia chiaro perché è stata con-
cessa la deroga per la convocazione della Commis-
sione. 

Riprendiamo la votazione. Chi è d'accordo 
sull'eccezione del consigliere Cocco alzi la mano. 
(Viene richiesta la controprova.) 

COGODI (P.C.I.). Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Chi non è d'accordo alzi la 
mano. 

(Non è approvata) 

Onore'.ole Cogodi, eravamo in sede di votazione. 
Ha domandato di parlare, sul Regolamento, 

l'onorevole Serra Giuseppe. Ne ha facoltà. 

SERRA GIUSEPPE (D.C.). L'onorevole 
Cogodi ha chiesto la parola per dichiarazione di 
voto, e aveva diritto a fare la sua dichiarazione di 
voto; senonché, invece di avere utilizzato la parola 
per dichiarazione di voto, ha proposto l'approfon-
dimento di un'indagine e non ha fatto la dichiara-
zione di voto, dopo di che si è passati ai voti: ecco 
perché non si può recriminare. Grazie. 

PRESIDENTE. Quindi la pregiudiziale è re-
spinta. E' inserita come primo punto all'ordine del  

giorno la proposta di legge numero 114. 

Discussione della proposta di legge Seghino -Scano 
- Pes - Mereu O. - Murgia - Porcu - Tarquin' - Sechi - 
Manunza - Soro - Senna - Mannoni - Puligheddu - 
Onnis - Merella - Usai: "Modifiche e integrazioni alle 
leggi regionali 7 aprile 1966, n. 2 e 13 agosto 1985, n. 

19, e successive modificazIoni" (114) 

PRESIDENTE. E' in discussione la proposta 
di legge numero 114: "Modifiche e integrazioni 
alle leggi regionali 7 aprile 1966 numero 2 e 13 
agosto 1985, numero 19, e successive modificazio-
ni", il cui testo non è stato ancora predisposto dagli 
uffici. Il Regolamento ci consente dí procedere 
con la relazione orale, se tutti sono d'accordo; ma 
in Commissione, mi dicono i funzionari, c'è stato 
un voto contrario. Do lettura dell'articolo 48 del 
Regolamento: "Qualora su un progetto di legge o 
su altro atto da sottoporre all'esame dell'Assem-
blea, la Commissione competente esprima-all'una-
nimità parere favorevole senza apportarvi modifi-
che, la Commissione stessa può proporre al Con-
siglio che il relatore riferisca all'Assemblea anche 
oralmente". 

Ha domandato di parlare l'onorevole Tam-
poni. Ne ha facoltà. 

TAMPONI (D.C.). Vorrei ricordare che c'è 
una relazione scritta, predisposta dal relatore 
Murgia, ed è allegata agli atti. 

PRESIDENTE. Esiste anche la relazione 
scritta. Se l'Assemblea ritiene che si debba distri-
buire il testo del disegno di legge sospendo la 
seduta per due minuti. 

(La seduta, sospesa alle ore 20 e 44, viene 
ripresa alle ore 20 e 57.) 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus-
sione generale. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Murgia, relatore. 

MURGIA (P.S.d'Az.), relatore. Mi rimetto 
alla relazione scritta, che comprende anche quella 
dei proponenti. 
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PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare dichiaro chiusa la discussione generale. 

Metto in votazione il passaggio all'esame de-
gli articoli. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

Si dia lettura dell'articolo 1. 

SECHI, Segretario: 

Art. 1 

Il punto b) dell'articolo 1 della legge regiona-
le 13 agosto 1985 n. 19, come modificato dall'arti-
colo i della legge regionale 23 gennaio 1986, n. 16, 
è sostituito dal seguente: 

"b) i limiti individuali di spesa media annua, 
nonché le modalità e gli ambiti territoriali di utiliz-
zazione, per le concessioni e k facditazioni di 
viaggio da assegnare ai consiglieri regionali in ca-
rica e a quelli cessati dalla carica e ai rispettivi 
familiari, risultanti sui loro stati di famiglia". 

PRESIDENTE. Poiciséeseassmodosaaada di 
parlare sa questo articolo, io motto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

Si dia lettura dell'articolo 2. 

SECHI, Segretario: 

Art. 2 

Nel primo comma dell'articolo 1 della legge 
regionale 7 aprile 1966, n. 2, le parole "all'ottanta 
per cento" sono sostituite con le parole "al novan-
ta per cento". 

PRESIDENTE. Poieliértessunedurnandadi 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

Si dia lettura dell'articolo 3. 

SECHI, Segretario: 

Art. 3 

Alle spese necessarie per l'esecuzione della 
presente legge si fa fronte con le somme iscritte 
nel capitolo 01001 dello stato di previsione della 
spesa del bilancio della Regione per l'anno 1990, 
sul quale esiste la necessaria capienza, e sui corri-
spondenti capitoli dei bilanci della Regione per gli 
anni successivi. 

PRESIDENTE. All'articolo 3 è stato presen-
tato un emendamento. Se ne dia lettura. 

SECHI, Segretario: 

Emendamento sostitutivo totale Selis - Barranu 

"Art. 3 

Le spese peradt~edektpneaente legge 
sono valutate in lire 1.000.000.000 annuo. 

Nel bilancio della Regione per l'anno 1990 
sono apportate le seguenti variazioni: 

In diminuzione 

03 - STATO DI PREVISIONE DELL'ASSES-
SORATO DEL BILANCIO, PROGRAM-
MAZIONE E ASSETTO DEL TER-
RITORIO 

CAP. 03016 
Fondo speciale per fronteggiare spese cor-

renti derivanti da nuove disposizioni legislative 
(Art. 34 L.R. 5/6/83 n. 11 e Art. 3 legge finanziaria 

lire 	1.000.000.000 
mediante riduzione della riserva prevista dalla vo-
ce 2 della tabella A allegata alla legge regionale 
22/1/80, n.1 legge fmanziaria. 

In aumento 

01- STATO DI PREVISIONE DELLA PRE-
SIDENZA DELLA GIUNTA 
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CAP. 01001 
Spesa per il Consiglio regionale 

lire 	1.000.000.000. 
Le spese per l'attuazione della presente legge 

fanno carico al capitolo 01001 del bilancio della 
Regione per il 1990 ed ai corrispondenti capitoli 
dei bilanci successivi". (1) 

PRESIDENTE. Per illustrare l'emenda-
mento ha facoltà di parlare l'onorevole Barranu. 

BARRANU (P.C.I.). Si dà per illustrato. 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'emen-
damento numero 1. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

Votazione per appello nominale 

PRESIDENTE. Indico la votazione per appello 
nominale della proposta di legge numero 114. Coloro 
i quali sono favorevoli risponderanno sì; coloro i quali 
sono contrari risponderanno no. Estraggo a sorte il 
nome del consigliere dal quale dovrà avere inizio 
l'appello nominale. 

(E' estratto il numero 29, conispondente al 
nome del consigliere Ladu Giorgio.) 

Prego il consigliere Segretario di procedere 
all'appello iniziando dal consigliere Giorgio Ladu. 

SECHI, Segretario, procede all'appello. 

Rispondono sì i consiglieri: Ladu G. - Ladu L 
- Ladu S. - Lorelli - Lorettu - Manca - Manchinu - 
Mannoni - Meloni - Merella - Mereu O. - Morittu 
- Mulas - Muledda - Murgia - Onida - Onnis - Oppi 
- Ortu - Pes - Planetta - Porcu - Puligheddu - 
Randazzo - Ruggeri - Salis - Sanna - Satta A. - Satta 
G. - Sechi - Selis - Serra A. - Serra G. - Serra Pintus 
- Serrenti - Serri - Soro - Tamponi - Tarquini - Tidu 
- Urraci - Usai E. - Usai S. - Zucca - Zurru - Amadu 
- Baghino - Baroschi - Barranu - Cadoni - Carta - 
Carusillo - Casu. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare, 
per dichiarazione di voto, l'onorevole Cocco. Ne 
ha facoltà. 

COCCO (P.C.I.). Innanzitutto per esprime-
re il mio voto contrario, e per significare conte-
stualmente ai colleghi dell'Assemblea che questo 
è anche l'ultimo atto che io compio in questa 
Assemblea. E' con forte emozione che dico queste 
cose, ma nello stesso tempo con grande serenità. 
Credete, nel mio animo non c'è nessun sentimento 
che non sia di considerazione e di rispetto; tuttavia 
ci sono degli atti su cui, arrivati a un certo punto, 
occorre esprimersi in condizioni di assoluta auto-
nomia di giudizio. Nel mio gesto metto in conto 
tutto, e principalmente metto l'incomprensione 
del gesto stesso; ma certi gesti, arrivati a un certo 
punto, debbono essere compiuti anche da chi odia 
il gesto fine a se stesso. Direi anche che in qualche 
modo, essendo compiuto in assenza della stampa, 
questo gesto, tutto sommato, non vuole assumere 
nessuna risonanza: però è un gesto che voglio 
compiere, come atto di coerenza ai valori nei quali 
io credo profondamente. 

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Cocco; 
tenga conto che questa Presidenza, nonostante 
l'articolo 97 del Regolamento precluda tale possi-
bilità, le ha dato la parola. 

Prego il consigliere Segretario di proseguire 
l'appello. 

SECHI, Segretario, prosegue l'appello. 

Rispondono sì i consiglieri Cogodi - Corda - 
Cuccu - Dadea - Deiana - Desini - Dettori - Fadda 
A. - Fadda F. - Fadda P. - Fantola - Farigu - Giagu. 

Risponde no il consigliere Cocco. 

Risultato della votazione 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione: 

presenti 67 
votanti 67 
maggioranza 34 
favorevoli 66 
contrari 1 

(Il Consiglio approva). 
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I lavori del Consiglio riprenderanno domani 
mattina alle ore 10. 

La seduta è tolta alle ore 21 e 07.  
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